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LA GIORNATA DELLA MEMORIA 

La data 

• Il Giorno 
della Memoria 
è stato 
designato 
per il 27 
gennaio dalla 
risoluzione 
60/7 
dell'Assemblea 
generale 
delle N.zlonl 
Unite 
111 D novembre 
del 2005 

• La ricorrenza 
é stata istituita 
In tutto 
Il mondo 
per 
commemorare 
le vittime 
dell'Olocausto. 
La scelta 
è caduta sul 27 
gennaio perché 
quel giorno. nel 
1945. le truppe 
deIl'Arm.t. 
Rossa 
liberarono 
Il campo 
di concentra­
mento 
di Auschwitz 

di Mauro Covackh 

uando mi sono Innamorato 
la prima volta di Anna Frank, 
avevo la sua età. Anne, come 
ora abbiamo Imparato a 
chIanIatla, parlava con la vo­
ce della mia profes'-oressa 

delle meClleche, una volta alia settinIana; 
abbassava le tapparelle in classe e ci legge­
va lunghi br.mi dal Diario, nella versione 
emendata dali 'adorato padre Otto Frank 
(ma si trattava di amore, non di censura, 
un amore protettivo verso i giudizi e le 
confessionJ della figlia). Che spigliata, 
pensavo. Le osservazioni suU'iglene del si­
gnor Van Daan, i bagni nella tinozza, l'at­
trazione per Peter. ~a soprattutto i pen­
sieri sul futuro, lo sguardo Sul mondo (che 
non avrebbe rivisto). La confrontavo con 
le mie campagne, pOSSibile che avessero 
anche loro tutte quelle cose in testa? Quin­
di l'animo lemminlle era così prolondo? il 
mio non lo eri! - non ancora, almeno - e 
forse p~questo desideravo Anne. 

La seconda volta me ne sono innamora­
to negli anni univrnltarl, grazie alia ver­
sIone integrale del Diario curata da Natalia 
GlD2burg. Ci SonO ricaduto per una certa 
flssaziooe sul naztsmo: abitavo con I miei 
in un coodomin.lo a cinquecento metri 
dalia Rislera di San Sabba (Trieste), l'unico 
forno crematorio In territorio italiano, e 
ogni sera portavo Il cane a fare i bisogni at­
torno alie mura del campo. Le vlttinIe del­
la Risiera erano quast tutte prigionieri po­
litici, pochi ebrei. Ma anche nei confronti 
di Anne, che aliora consideravo una sPecie 
di sorella maggiore presa dalia mia stessa 
vocazione aIla scrittura, solo più dotata, 
l'attrazione non era legata direttamente al­
la Shoah, quanto piuttosto aUa colpa inte­
sa come questione universale, ovverO di 
ognuno, ovvero mia. 

Già allora, in un modo che solo più tardi 
ho messo a fuoco, Anne oon mi sembrava 
una testimone semplicemente mirabUe, 
semplicemente emblematica, delle atroci­
tà naziste, bensll'oracolo inaudito della 

verità deU'essere, prima e al di là eli ogni 
credo rel1g1oso, qualcosa che teneva insie­
me, tra gli altri, il frammento di Anassi­
mandro suU'ùpeiron Q'UJJmltato da cui si 
viene in luce e a cui si toma «pagando il fio 
della propria esistenza»), Il pascoliano 
«atomo opaco del male» e la scaturigine 
d.eoa scrittura di Kafka. Basta leggere con 
attenzIone Il Diario per capire che Anne, 
l'Innocente per eccellenza, non si sente 
estranea alla colpa. La colpa precede Il 03-

zismo, ne è, per cosI dire, la condizione. A 
differenza degli animall, l'awentura terre­
stre non comporta per gli umani - cri­
stiani, ebrei, musulmani o atei che siano 
- lo stato di innocenza. Ovviamente sto 
pariando di ontologia, non di auie di glu­
stiria, sto parlando di una tonalità etica in­
trinseca alla natura umana. 

Avevo la sua età quando mi 
sono innamorato di lei. Non 
mai smesso di viverle accanto 
Ma tutto questo si è chiarito in un nuovo 

sentimento, che mi sento dI definire un 
amore pieno e incondizionato, ascoltando 
in questi giorni il Diario letto ali. radio. 
OgnI giorno alle '7, ovunque mi trovi, cer­
co di raggiungere un appareCChio e mi fer­
mo per mezz'ora in ascolto di Radi03 che 
da settimane trasmette una rldU210ne del 
Diario curata da Lorenw Pavollnl e inter­
pretata da Daria Deflorian, entrambi bra­
vissimI. 

Ora Anne è - temò, almeno a giuillcare 
da tome crollo in singhiozzi - la figlia 
che non ho avuto, ma soprattutto la formi­
dabile scrittrice che non sapeva eli essere e 
che tanto avrebbe voluto diventare. Anne 
che rlscrive in bella copia il DIario e pensa 
a quanto le piacerebbe che un suo raccon­
to un giorno fosse degno eli attenzione 

(slci). Anne che, quando arrivano visite 
portandosi nei vestiti l'aria tresca di fuori, 
si mette con la testa sotto le lenzuola per 
non impazzire. Anne che si fa baciare d,ù 
raggio di sole che filtra tra le tende scure. 
Anne che sogna una passeggiata in bici­
cletta. Anne che ritiene il nascondiglio 
grande abbastanza per ospItare un altro 
bisognoso (il signor Dussel). Anne e le pri­
me mestruazioni. Anne che ama Peter, 
Anne e il suo prlmp bacio. Anne che sbuc­
cia nove ehUl eli pIselli senza una lagna 
perché vede I bambini in strada conten­
dersi I rifiuti. Anne, adolescente piena eli 
vita, che si lamenta poco, pochissimo, del 
due anni di'isolamento e cJandestinltà. 

Ma il Diario alla radio non si limita a 
spaccannl 11 cuore, mi sta facendo inna­
morare anche di Kltty, l'amica immagina-

Legame profondo 
Ora è la figlia che non ho avuto, 
ma soprattutto la formidabile 
scrittrice che non sapeva di essere·e 
che tanto avrebbe voluto diventare 

ria a cul Anne destina le sue confessioni, 
l'Altro invIsibile, il doppio in ascolto, 
l'orecchio che ba creato la voce e, per no­

-stra fortuna, l'autrice. Cara Kltty, tua Anne. 
Forse c'è ancora un antidoto ali'autoin­

dulgenza, costa poco, è facile reperirlo e lo 
si può assumere a qualsiasi ora in piccole 
dosi quotidiane. Forse questo farmaco 
può arginare i nostri «perché no?», i nostri 
«che sarà mal?». Scelte compiute assecon­
dando l'inerzia, sempre pronti ad assol­
verci, a sgranare gli occhi, prendendo le 
distanze da ogni responsabilità. Ecco, {or­
se possiamo ancora guarire da questa pan­
demla di perdonite. Non occorre la ricetta 
medica, basta entrare in libreria, o scarica­
re I podcast. 

E Spielberg cerca a Roma l'interprete del bimbo rapito 

L'opera 

• Comince­
ranno 
a febbraio 
a Bologn. 
le riprese 
delftlm 
di Steven 
Splelberg 
sul «rapi­
mento» 
di Edgardo 
Mortara, 
basato sul libro 
Inchiesta di 
D<lvld Kertzer 
Prigioni~ro 

Sarà protagonista del film su Edgardo Mortara: ebreo, battezzato dalla tata cattolica, tolto ai genitori 

ROMA La ricerca è Irenetica e 
piuttosto complessa. Anche I 
tempi stringono, le r1prese del 
film devono comincIare a 
giorni. Ma Steven Splelberg 
non si lascia scoraggiare. E ha 
sgulO2agliato espertI di uno 
dei migliori casting del cine­
ma italiano per trovare un 
bambino tra l sei e I nove anni, 
protagonista del suo prossimo 
film. Quel bambIno: Edgardo 
Levi Mortara. 

Chissà chi se la ricorda que­
sta storia. Un bimbo ebreo di 
una famigUa boiognese vissu­
to a m età dell'Ottocento, in 
pieno Risorgimento. Prima di 
tutto dobbIamo ricordare che 

to Pontlflcto, ali'epoca. E che le 
leggi del Papa, ali'epoca, tra­
ponevano che 1 battezzati fos­
sero cresciuti secondo la reli-
gione cattolica. . 

n piccolo Edgardo, sesto di 
otto fratelli, aveva sei anni 
quando Pio IX venne a sapere 
che quel bimbo ebreo era stato 
battezzato di nascosto dalla 
domestica di casa, cattolica 
praticante. Era stato molto 
male Edgardo, e la domestica 
aveva pensato di regalargU con 
quel battesinlo l'eternità. 

«Tb.e Kldnapptng of Edgar­
do Mortara». E già: raptraento. 
Perché quando I messi pontifi­
ci bussarono alia porta di casa 

ro 11 permesso: Il piccolo Ed­
gardo se lo portarono via, i 
suoi genitori perscro la patria 
potestà e lui venne trasferito in 
un collegio cattolico. Un rapi­
mento, qul.nàl, secondo 11 
grande regista americano che 
si è appassionato a questa sto­
ria e ora ha mandato a frugare 
un po' ovunque nelle scuole 
per trovare Il suo Edgardo. 

Una ricerca frenetica e affat­
to facile: Steven Spielberg vuo­
le un bambl.no Italiano con la 
faccia da bambino ebreo di 
metà dell'Ottocento. Di più: il 
bimbo deve essere di madre­
lingua Inglese o, almeno, tale 
deve essere 11 livello di cono-

gardo è U protagonista del film 
e di battute ne dirà quindi pa­
recchie. 

Facile è l'età: tra I sei e i nove 
anni, anche se chiunque esso 
sia sempre sei anni deve etimo­
strare perché tanti anni aveva 
Edgardo quel 23 giugno ,858 
quando i messi pontifici ven­
ncro a prenderlo a casa sua a 
Bologna. 

Gli esperti del casting non 
hanno esitato il diffondere la 
ricerca e spiegare quanto sia 
urgente: secondo Il program­
ma di prOduzione le riprese 
del film devono cominciare in 
febbraio. 

Alessandra Arachl 


